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Diffusione straordinaria nelle parrocchie dei libri



Reverendo signor parroco,

indicendo l’Anno della Fede il Papa ha scritto:

Fin dall’inizio del mio ministero come Successore di 
Pietro ho ricordato l’esigenza di riscoprire il cammino 
della fede per mettere in luce con sempre maggiore 
evidenza la gioia ed il rinnovato entusiasmo dell’incontro 
con Cristo.

Con questa finalità la Libreria Editrice Vaticana in 
collaborazione con Itaca Le suggerisce una diffusione 
straordinaria nella sua parrocchia degli ultimi libri di 
Benedetto XVI, Gesù di Nazaret e Luce del mondo, 
di cui proporre la lettura ai fedeli nel tempo di 
Quaresima.

Si tratta, infatti, di opere fondamentali per favorire 
la conoscenza di Gesù di Nazaret, dall’incontro col 
quale deriva uno sguardo realisticamente carico di 
speranza sulla vita e sui tanti problemi del nostro 
tempo, come il Papa ci documenta in Luce del mondo.

La data suggerita è il 18 marzo nella prossimità della 
festa di San Giuseppe, giorno del Suo onomastico, 
come gesto di amore al Papa e di collaborazione al 
Suo ministero.

Per acquisire i libri – che Le verranno inviati in conto 
vendita e a prezzo scontato – potrà rivolgersi a Itaca, 
che da anni promuove una importante iniziativa, 
denominata Il libro del mese in parrocchia, 
avvalendosi della collaborazione delle librerie 
aderenti a Itaca Network e di molte altre librerie 
collegate.

Ringraziandola per l’attenzione, porgo cordiali saluti.

 Don Giuseppe Costa
 direttore Libreria Editrice Vaticana

 Roma, 22 febbraio 2012 
Festa della Cattedra di San Pietro



Proporre ai fedeli la lettura di Luce del mondo e dei 
due volumi del Gesù di Nazaret di Benedetto XVI 
nel tempo di Quaresima: questa l’idea maturata nel 
dialogo tra me e don Giuseppe Costa, direttore della 
Libreria Editrice Vaticana, il quale da anni mi solle-
cita ad attuare iniziative di promozione della lettura 
nelle parrocchie. 

Che senso ha riproporre libri usciti già da tempo? 
Per rispondere basta chiedersi: perché il Papa li ha 
scritti? Non certo per scalare le classifiche di ven-
dita quanto per consegnare alla Chiesa un «libro 
su Gesù» a cui è «giunto dopo un lungo cammino 
interiore». Il suo lavoro di studioso e di docente è 
confluito nel compito proprio di Pietro: confermare 
i fratelli nella fede. Ed è infatti la crisi della fede nella 
Chiesa il problema grave che non si stanca di richia-
mare e che è all’origine di questi libri. 

Nella prefazione al primo volume il Papa scrive che 
la separazione tra il «Gesù storico» e il «Cristo del-
la fede» «è penetrata profondamente nella coscien-
za comune della cristianità. Una simile situazione è 
drammatica per la fede perché rende incerto il suo 
autentico punto di riferimento: l’intima amicizia con 
Gesù, da cui tutto dipende, minaccia di annaspare 
nel vuoto» (p. 8). Possiamo abbandonare un’opera 
così a logiche commerciali secondo le quali dopo tre 
mesi un libro è vecchio? 

Abbiamo individuato la data del 18 marzo perché il 
giorno seguente, festa di San Giuseppe, è l’onoma-
stico del Papa. Volevamo che questa iniziativa espri-

messe l’affetto e la gratitudine del popolo cristiano 
per il Santo Padre e la volontà di ascoltare e di segui-
re il suo invito a volgere lo sguardo a Gesù.
Se viene meno la fede in Lui, quale reale novità ha da 
portare la Chiesa nel mondo smarrito e confuso di 
oggi? La crisi economica ha messo in evidenza quanto 
l’uomo abbia bisogno di un padre, di uno in cui vibri 
la certezza della positività della vita non come volon-
taristico “pensiamo positivo”, ma come fiducia in Dio, 
che non ha abbandonato l’uomo e il mondo al loro 
destino, ma ha mandato nel mondo Gesù, morto e ri-
sorto, il quale, come direbbe san Paolo, “mi ha amato 
e ha dato se stesso per me”. Chi, più di Dio, ci è padre? 
È questa evidenza che permette al Papa uno sguardo 
sulla realtà e sui tanti problemi del mondo impronta-
to a grande consapevolezza, profonda condivisione e 
serena fiducia, proprio perché il mondo non è sotto 
il dominio delle tenebre. Gesù, infatti, è risorto ed è 
Lui la luce del mondo.
Per ravvivare in ciascuno di noi questa fede – che il 
mondo attende – Benedetto XVI non si è sottratto 
alla fatica di scrivere questi libri: sta a noi accogliere 
il frutto della sua fatica. Diffonderli, organizzare in-
contri di presentazione, leggerli è il modo migliore 
per collaborare col Papa, col suo cuore di padre, per 
vivere questa Quaresima e preparare il terreno per 
l’Anno della Fede. 

Eugenio Dal Pane 
Fondatore e direttore editoriale di Itaca

www.itacaedizioni.it/editore

Don Giuseppe Costa ed Eugenio Dal Pane allo stand Itaca-Libreria Editrice Vaticana allestito in occasione del Congresso  
Eucaristico Nazionale di Ancona.



1. Individuare una o più persone che si prendano cura 
degli aspetti operativi per rendere i libri reperibili 
davanti alla chiesa.

2. Per ricevere le copie dei libri rivolgersi a Itaca  
(tel. 0546 656188), a una libreria Itaca Network 
o ad una delle librerie collegate segnalate sul sito  
www.itacaedizioni.it.

3. I libri vengono forniti in conto vendita e a prezzo 
scontato.

4. Al termine dell’iniziativa – indicativamente non oltre  
30 giorni salvo diverso accordo – l’incaricato 
provvederà al pagamento delle copie vendute e alla 
restituzione delle copie non vendute.

Come organizzare  
Il libro del mese in parrocchia

via dell’Industria, 249 
48014 Castel Bolognese (RA)

tel. 0546 656188 
fax 0546 652098 
itaca@itacalibri.it

www.itacaedizioni.it
editoria, proposte di lettura  
incontri con gli autori

www.itacalibri.it
libreria on line di cultura cattolica

www.itacaeventi.it
mostre itineranti

Itaca
società editrice  
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Vi raccomando caldamente  
per la gloria di Dio  
e la salute delle anime,  
la diffusione dei buoni libri.

I buoni libri, diffusi nel popolo, 
sono uno dei mezzi atti a 
mantenere il regno del Salvatore 
in tante anime… 

Diffondete libri buoni nel popolo 
usando tutti i mezzi che la carità 
cristiana ispira.

San Giovanni Bosco

È attraverso l’educazione  
che si costruisce un popolo  
come coscienza unitaria  
e come civiltà. 

E oggi ben comprendiamo  
quanto questo compito  
sia urgente e necessario  
per chi ha responsabilità. 

Il leggere partecipa di questo 
compito educativo per la 
ricostruzione dell’umano.

Luigi Giussani

Sant’Agostino paragona  
la meditazione sui misteri  
di Dio all’assimilazione del cibo e 
usa un verbo: “ruminare” …  

Possiamo fare questa 
“ruminazione” in vari modi, 
prendendo, ad esempio,  
una pagina di un autore di 
spiritualità che ci avvicina  
e rende più presente  
le realtà di Dio al nostro oggi.

Benedetto XVI


